
LA LOTTA PER LA RINASCITA DEL CASSINATE 

per I arresto del segretario della Cd.t. 
Il compagno Potinì arrestato a S. Donato assieme ad altri lavoratori 
Domani il compagno Di Vittorio parteciperà al Convegno di Cassino 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
FROSINONE. 22. — // segrelario 

' responsabile dalla Camera del La­
voro di Frosinone e provincia com­
pagno Augusto Potini è ftato ar­
restato ieri sera a S. Donalo. In­
genti forze di polizia dopo aver en-

" ricalo brutalmente la popolazione 
che sostava sulla piazza ed aver 
effettuato alcuni arresti irrompe­
vano nella Camera del Lavoro ed 
oltre al compagno Potini che vi si 
trovava, arrestavano anche nlcuni 

•lavoratori. Anche il segretario del­
la Camera del Lavoro di S. Do­
nato. attivisti sindacali e due don­
ne. sono stati arrestnti. 

• ' Non appena appresa la notizia lo 
esecutivo della C.C.d.L. di Fresino­
ne e pros'hicin ri è n'imito in se-
rlnta straordinaria e ha decisi, ri 
proclamare lo sciopero generale 
che si è svolto comruitiissimn in 
tutta la provincia dalle ore 12 di 
oggi alle ore 24 in segno di pro­
lesta vibrata contro le violenze po­
liziesche ai danni de/ popolo di 
S. Donato che lotta da due mesi 
unito alla popolazione del Cassi-
nate e del Sorano per il lavoro e 
la rinascita. 

Inoltre il comitato esecutivo del­
la C.C.d.L. ha lanciato un appello 
n tutti i lavoratori e a tutti I cit­
tadini onesti e democratici affin-
chè. oltre che fermare la mano di 
coloro che si levano a colpire i più 
decisi combntfenfi del lavoro e del­
la pace, si uniscano in una mani­
festazione di solidarietà offrendo 
agli arrestati e a tutti i lavoratori 
del Cassinnte somme in danaro o 
alimenti per condurre In lotta a 
unn sicura vittoria. 

A Isola Liri e a Ceprano e negli 
altri centri industriali Io sciopero 
è sfato totale. Ad Anagni. Paliano. 
Ferentino. Alatri. Fiuggi. Sora. Ar­
ci, Anitrella, Ceccano, Frosinone «i 
sono registrate notevoli astensioni. 

L'arresto ingiustificato del com-
^ Par/no Potini è il coronamento di 

tutta l'azione di intimidarionc con­
dotta dalla polizia per disposizione 
del prefetto fin da sorgere del mo­
vimento di Rinascita del Cassinate 
e del Sorano. Il prefetto, spalleg­
giato dai sindaci democristiani, te­
nendo ' in nessun conto le condi­
zioni di estrema miseria in cui ver­
sano queste popolazioni mart'ri del­
la guerra nulla ha fatto, come era 
suo dover», per venire incontro alle 
giuste richieste dei lavoratori che 
chiedono lavoro e l'immediata ero­
gazione dei 10 miliardi promessi 
per la ricostruzione, ed ha messo 
in atto ogni forma di provocazione 
e . di intimidazione «he anima le 
popolazioni. " 
• Già nella acorsa settimana a S. 

Donato. S. Elia. Valfemaio. Terel-
le. si erano avuti tentativi di in­
timidazione e di «ioren2a da parte 
della polizia, ma essi erano tutti 
falliti miseramente di fronte alla 
calma e . alla • compattezza dei la­
voratori. La lotta per la rinascita 
del Cassinnte e del Sorano è anda­
ta avanti. ha riportato sempre nuo­
vi successi e ai è sviluppata in un 
grandioso movimento che sempre 
più abbraccia le varie categorie e 
raccoglie tempre più vasti consensi. 

Di questo movimento il compa 
gno Potini è stato, fin dall'inizio. 
uno dei principali animatori, in 
lui si è voluto quindi colpire la 
grande massa dei lavoratori che da 
tre mesi conducono, in condizioni 
difficilissime, la grande battaglia 
per la rinascita. " • 

Fin dalle prime ore di questa 
mattina operai e lavoratori tutti di 
S. Donato. Ceprano, Isola Liri. So­
ra, S. Elia, Pcfntecorvo, Cassino. 
non appena appresa la notizia del­
l'arresto del compagno Potini, sono 
scesi in sciopero generale di pro­
festa manifestando, nelle piazze, la 
loro indignazione e la loro decisa 
votontà di lottare. 

Da tutti i paesi sono giunti du­
rante la giornata alle Camere del 
Lavoro di Frosinone e di Cassino 
telegrammi e messaggi, di solida­
rietà; delegazioni sono state invia­
te da gruppi di operai, commissioni 
interne, gruppi di cittadini, coope­
rative. organizzazioni dì massa per 
protestare energicamente contro lo 
arbitrario arresto del compagno 
PotinL \ 

Net frattempo, ti intensifica 
ovunque l'atticità per la prepara­
zione del Convegno per la Rina­
scita del Cassinate malnrado che 
l'arresto del compagno Potini che 
avrebbe dovuto essere il relatore 
avesse, nelle intenzioni della po­
lizia, Io scopo preciso di impedir­
ne o ritardare la convocazione. 

Da tutte le parti giungono nuove 
adesioni fra le quali registriamo 
anche quelle di alcuni sindaci d.c 
e di avvocati illustri. Il Convegno 
di domenica prossima, con la par­
tecipazione del segretario generale 
della C.GJ.L. compagno Di Vitto­
rio e dei rappresentanti di tutta la 
zona, sarà una nuora e più de­
cisa risposta elle provocazioni ed 
alle violenze della polizia e del 
governo. I* C 

> BuUeri smentisce 
la fusione CISL-Ull 

II Segretario della Unione Ita­
liana Lavoratori, BuUeri, ha fat­
to alcune dichiarazioni al «Paese 
Sera» a proposito della voce di 
una prossima fusione fra CJSL e 
U1I, che ' circola con insistenza 
specialmente' in relazione all'ar­
rivo di Luigi Antonini, il noto scis­
sionista sindacale americano. 

€ Non c'è niente di più assurdo — 
ha detto BuUeri — • per persuader­
sene basterà ricordare che 1TJIL 
nacque proprio come atto di ri­
bellione al bluff della fusione del­
la F.TL. con l'allora L C O . I . L 
Lo sviluppo della UTL * un ele­
mento essenziale al consolidamen­
to delia democrazia italiana. - La 
sua scomparsa equivarrebbe a por­
tare la rottura più netta in seno 
alla c iane lavoratrice e porrebbe 
fine alla collaborazione tra le or­
ganizzazioni sindacali, colla bora-
dona che durante quest'anno si e 
dimostrata benefica per i lavoratori 
• per la economia del Paese. 

«Antonini è venuto in Italia per 
partecipar* al confreno della CISL 
• per curar* «Iran* opere assi­

stenziali create dai lavoratori ita-
lieni in America. Io spero che la 
sua attività si limiterà a questo: 
Antonini ha ampiamente dimostra­
to di non capire gran che delle 
cose italiane. E' bene perciò che 
stia lontano da questioni che non 
lo riguardano direttamente. Evi­
terà cosi di fare, sia pure inconsa­
pevolmente, del male alla classe 
lavoratrice italiana ». 

Un « Constellation » srompare 
con 40 persone a bordo 

DAKAR (Africa), 22. — Un 
« Constellation » della Panameri-
can con 40 persone a bordo è 
dato por disperso durante il volo 
da Monrovia (Liberia) a Dakar. 
L'apparecchio ora partito all'una 
e cinquanta di stamane e dovevo 
giungere a Dakar alle 5,15 mi­

nuti, ma non si sono più avuti 
segnali dopo le tre. Mancano 
particolari. 

La CGIL invita i tessili 
a soprassedere allo sciopero 

L'Ufficio Stampa della CGIL co­
munica.* « La Segreteria Confede­
rale ha inviato oggi una lettera 
olla Segreteria della FIOT invi­
tando i lavoratori tessili a sopras­
sedere allo sciopero già indetto 
per il 27- corr., in attesa delle de­
cisioni che saranno prese dall'Ese­
cutivo e dal Direttivo della CGIL 
sulla situazione salariale dei la­
voratori italiani. E' noto infatti 
che l'agitazione dei tessili è stata 
proclamata por ottenere un au­
mento superiore e che degli stessi 
problemi — riferiti alla generali­
tà dii Invoratori italiani — si oc­
cuperanno gli organi direttivi del­
la CGIL nelle prossime riunioni 
già fissate ... 

VIVACE INIZIO ILLA CAMERA DELLA DISCUSSIONE SUGLI ARTICOLI 

per 
mone continua a dare battaglia 

modificare la legge sulla "difesa civile,, 
r d.c. rivelano il carattere liberticida della legge respingendo l'emendamento Turchi 
che ne'voleva limitare, il campo dazione alle calamità naturali e agli eventi bellici 

i-ml 

La Camera ha proseguito Ieri 11 
dibattito sull'anticostituzionale pro­
getto di legge governativo per la 
..difesa civile ». - In precedenza 
erano state discusse due-interro­
gazioni, presentate dal compagno 
CAPALOZZA e dall'on. PAOLUC-
CI, nelle quali è stato fatto pre­
sente al governo il grave perico­
lo che corre attualmente l'espor­
tazione dei • nostri prodotti orui-
fruticoll a causa di un forte rial­
zo dei dazi di entrata deciso dal­
la Germania occidentale. E' stata 
poi presentata una proposta di 
legge dall'on. GIUUETTJ (indip.) 
tendente a far costruire dei porti-
rifugio nelle zone di Monte di 
Procida e di Pegli» 

Alle 16,30 riprende la discussio­
ne della legge per la -difesa ci­
vile » con la presa in esame degli 
emendamenti proposti dall'Oppo­
sizione che, com'è noto, sono nu­
merosi. il compagno GULLO pro­
pone che In legge venga rinviata 

per breve tempo alla Commissio­
ne, in modo che possano > essere 
discussi gli emendamenti proposti 
dall'opposizione. La proposta è 
tanto più opportuna in quanto gli 
emendamenti sono anche di na­
tura tecnica e in maggioranza ten­
dono soltanto a meglio precisare 
l poteri del ministro degli Inter­
ni e a togliere alla legge alme­
no parte della sua nebulosità. 

Ma la maggiorarne respinge la 
proposta di Gullo dimostrando iti 
tal modo di essere decisa a far 
approvare la legge a colpi di mag­
gioranza, e, infatti, uno dopo l'al­
tro gli emendamenti dell'opposi­
zione vengono respinti, sia pure 
con un bassissimo scarto di voti. 
I due primi emendamenti all'art. 1 
vengono illustrati dai compagni 
CESSI (PSI) e TURCHI (PCI) e 
tendono, l'uno e l'altro, a fare in 
modo che l'ordinamento della di­
fesa civile avvenga per legge del 
Parlamento e non per decreto dei 

Duecentomila sardi chiedono 
rincontro irai Cinque Grandi 

Grande slancio della campagna per l'Appello di Berlino nelle province di Salerno e di 
Pescara • Fiera lettera dei familiari delle Medaglie d'oro di Firenze al Cancelliere Aden icr 

In risposta alle sempre più gra­
vi e concrete minacce' levate dai 
guerrafondai contro la -pace del 
nostro Paese, i partigiani • della 
pace continuano e intensificano la 
loro sacrosanta battaglia per im­
porre un incontro e un Patto di 
pace fra i Cinque Grandi, in modo 
che vengano risolte le maggiori 
controversie internazionali e «"• 
apra per il mondo Un periodo di 
distensione e di accordo. 

Nonostante che i prefetti di Ca­
gliari, Sassari e Nuoro abbiano 
preso degli illegali provvedimenti 
contro la raccolta delle firme per 
un Patto di pace, la campagna ha 
raggiunto in tutte e tre le Pro­
vincie sarde un' primo imponente 
successo: 223.051 sono le firme fi­
nora raccolte in tutta l'Isola. A 
Sassari sono state superate • Ir» 
50.000 adesioni, a Nuoro-se ne so ­
no avute finora 36.924, mentre in 
provincia di Cagliari nei P6 centri 
che hanno già comunicato al Co­
mitato Provinciale i primi risul­
tati, le firme raccolte sono 134.127. 
Particolarmente numerose sono le 
adesioni di personalità e di citta­
dini di ogni ceto sociale. A San-

luri, hanno firmato l'Appello di 
Berlino, il sindaco Enzo Cardia, 
il sig. Francesco Congia, consiglie­
re Comunale d.e., il dott. Piras 
indipendente, l'industriale Lecca, 
liberale, il commerciante Di Pal­
ma, democristiano, il vice sindaco 
Murru; il colonnello Cadeddu e 
il Presidente di Azione Cattolica 
Congia; mentre a Masullas hanno 
aderito il sig. Sollas, ricco pro­
prietario del paese e a Palma Ar­
borea la presidentessa e la vice 
presidentessa di Azione Cattolica 

Notevolissime sono anche oggi 
le notizie che da ogni parte d'Ita­
li agiungono sull'andamento della 
campagna per un patto di pace 
fra i Cinque Grandi. In provincia 
di Salerno, ad esempio, data la 
mobilitazione dei Comitati della 
Pace esistenti e il costituirsi di 
numerosi altri Comitati di . fab­
brica, di - rione e di caseggiato, 
sempre nuovi successi vengono ad 
aggiungersi a quelli già preceden­
temente comunicati. Il Comitato 
della Pace del molino Scaramella 
ha superato l'obiettivo del 150V»; 
il Comitato degli appalti Ferro­
viari del 125°/. il Comitato dei 

Manifestazioni di popolo 
attorno alle "Reggiane,, 

Iniqui interventi polizieschi - Memoriale di Roveda 
in difesa delle maestranze delle fabbriche smobilitate 

REGOIO EMILIA, 22. — La 
lotta in difesa delle « Reggiane » 
non ha soste. Essa impegna tutta 
la popolazione della provincia, e 
in primo piano le madri, le spo­
se, le sorelle e le figlie dei l a ­
voratori del grande complesso 
metallurgico. 

Anche oggi, come Ieri, per tutta 
la città . echeggiavano le grida: 
« Vogliamo lavoro e pane per le 
maestranze delle Reggiane — via 
il governo della vergogna! ». 

Le forze di polizia hanno cer­
cato di opporsi alla manifesta­
zione popolare, ma invano. 

Nonostante che caroselli di 
jeep si siano svolti furibondi in 
piazza Gioberti, le forti donne 
reggiane non si sono lasciate in ­
timorire, e hanno ricomposto il 
loro corteo, ripetendo parole che 
bollano di infamia il governo a s ­
servito ai trusts americani. 

La magnifica prova di capacità, 
di resistenza e di lotta fornita 
dagli operai de l le « Reggiane » ha 
indotto questa mattina i celerini 
ad essere un po' più cauti e 
guardinghi. Non si sono così r i ­
petute le aggressioni verificatesi 
il giorno precedente. 

Un tratto di v ia Santo Stefano 
è stato bloccato per alcune ore 
dalle forze di polizia, provocando 
turbamento nell'ordine pubblico. 
Nonostante questi intralci, le 
donne sono riuscite a portarsi 
dinnanzi alla Prefettura, dove 
hanno accentuato 1» lóro manife­
stazione di protesta per A vergo­
gnoso comportamento governa­
tivo. 

Verso mezzogiorno una delega­
zione di esse è stata ricevuta dal 
capogabinetto, 11 quale ha assi­
curato che la Prefettura inter­
porrà i suoi uffici affinchè le 
« Reggiane » non vengano smobi­
litate. \ 

S i apprende intanto che II com­
pagno Roveda, a nome della 
FIOM, ha presentato al ministro 
del Lavoro Marezza due prome­
moria stipulati in accordo con le 
Camere del Lavoro di Reggio E -
milia e di La Spezia, contenenti 
I punti principali per la risolu­
zione delle vertenze delle- « Reg 
g iane» e della O.T.O.-Melara in 
corso dall'ottobre. 

I promemoria constano di due 
parti. 

La prima riguarda fi tratta­
mento che dovrà essere fatto ai 
lavoratori ' c h e non potranno e s ­
sere assunti immediatamente ne l ­
le nuove gestioni che F A M . e 

I.R.I. hanno imposto a questi due 
grandi complessi industriali f i ­
nanziati dallo Stato, e precisa a l ­
cune garanzie di potenziamento 
e di trattamento delle nuove g e ­
stioni che si intendono attuare. 

La seconda parte contiene le 
provvidenze sociali straordina­
rie che dovranno essere adottate 
dal Ministero del Lavoro in ac­
cordo con quello dell'Interno, per 
i lavoratori che non potranno e s ­
sere assunti dalle due predette 
aziende, per le loro famiglie e 
per i loro bambini. 

I due promemoria aprono una 
rapida possibilità dj accordo se 
véramente il governo vorrà ado-
prarsi per far conoscere lo scan-
".„, „v • - a i A. J » J"« j«c.»cf.iuia.e erte miit i prooic-
d a l o c h e si verifica in questi d u e | m J fossero rtSoWf COn rtnce^ tpi. 
complessi da parte delle singole rito <ff amicizia e di pace. 

panettieri del 1409/t; 11 Comitato 
della Centrale del latte del 125V». 

In provincia di Pescara le ade­
sioni che si sono avute finora s u ­
perano il numero di 27.000. I r i ­
sultati di maggior rilievo sono 
stati ottenuti a Colli di Pescara 
dove le firme raccolte sono 3.000 
pari al 75°/« della popolazione e 
hanno superato quelle avute per 
l'Appello di Stoccolma: a Popoli 
dove ne sono state ottenute 6.000; 
a Torre dei Passeri 2500, a Città 
S. Angelo 2.000: a Catignano 1.000 
e a Pescara città 7.000. 

Giunge infine notizia dalla pro­
vìncia di Ancona che nella sua 
prima seduta il Consiglio Comu­
nale di Monte S. Vito ha appro­
vato l'Appello di Berlino. Lo s tes­
so atto è stato compiuto dal Con­
siglio Comunale di Bibbona (Li ­
vorno) . . . . . . . . - . . -

LA LETTERA AD ADENAUER 

Non possiamo consentirti 
né indifferenza né silenzio 

FIRENZE, 22. — Ai cancelliere di 
Bonn, Konrad Adenauer, 1 tumulari 
delle Medaglie d'Oro, Marcello Garosi, 
Vittorio Barbieri, Elio Chiari«1. Lan­
ciotto BaKertau, Bruno Fanclul!accl, 
Aligi Carducci e Adriano Gozzoli. 
b&ririo inviato ieri questa lettera, che 
da sola. senza alcun commento, testi­
monia dello sdegno che gli Intrighi. 
fra Adenauer e De Ga&pert hanno 
suscitato nelle coscienze oneste e 

sinceramente patriottiche. Eccone 11 
testo: 

e Egregio signor Cancelliere, noi 
genitori delle a Medaglie d'Oro » della 
provincia di Firenze, abbiamo let­
to sulla stampa con viva preoccupa­
zione le notizie attorno Ol suo viag­
gio in Italia e al contenuto dei suoi 
colloqui col Presidente del Consiglio. 

La sua venuta a Firenze, e. per 
noi, un'occasione quanto mai oppor­
tuna per significare che tutti coloro 
che come rtoi hanno perduto, nel­
l'ultimo conflitto mondiale, quanto 
avevano di più cato. hanno dato al­
ta Patria il meglio di loro stessi, non 
possono guardare con simpatia né 
rimanere Indifferenti dinanzi ai si­
gnificato di questa sua missione. 

•Troppo vivo è in «Oi il ricordo 
delle stragi, delie sofferenze, del lut­
ti della recente guerra; troppo forte 
il dolore e tonta dei nostro suolo 
calpestato, delle città invase, dette 
case violate da parte della Warmacht. 

Era in noi fervida la speranza che 
una tate minaccia non si sarebbe 
più presentata-e che tutti i proble-

meita tn efficienza del vecchio mili­
tarismo tedesco. 

Dinanzi a queste cose noi non pos­
siamo consentirci né l'indifferenza 
ni u silenzio. 

Guardi signor Cancelliere, guardi 
l nostri ponti distrutti, le nostre ca­
se ridotte a cumuli d* macerie che 
attendono ancora di essere ìicostrui-
te, si rechi se ha tempo e modo, fino 
ai olardino d«i semplici dove tante 
e tante pietre tombali stann0 a ri­
cordare i nostri lutti e comprenda 
la nostra fiera avversione ad ogni 
atto che possa compromettere la 
pace del nostro popolo. 

/ genitori delie « Medaglie d'Oro » 
delia prorHncta di Firenze Si permet-
tono di esprimere questi sentimenti, 
certi di interpretare u pensiero di 
tutti i t>ert cittadini di Firenze e ti 
impegnano a fare ogni sforzo perchè 
sui piani di guerra prevalga lo spi­
rito di pace e di amicizia fra tutti i 
popoli. • • ' • - . - • 

ministro dell'Interno. Messo In vo­
tazione a scrutinio segreto, l'emen­
damento Cessi viene respìnto dal­
la maggioranza governativa con 
225 voti contro 184. Il Presidente 
sostiene allora - che ' l'esito ' della 
votazione sull'emendamento Cessi 
vale anche per quello di Turchi e 
propone quindi la preclusione per 
quest'ultimo. Ne nasce una breve 
discussione nella quale invano i 
deputati della sinistra dimostrano 
che la tesi della Presidenza non 
è affatto giustificata: alla votazio­
ne su tale questione, la tesi della 
preclusione è accolta dalla mag­
gioranza. 

Si passa quindi alla votazione 
del primo articolo della legge, il 
cui primo comma viene approva-
lo per alzata di mano, mentre il 
secondo comma, che contempla la 
soppressione della Direzione ge­
nerale antincendi e il trasferi­
mento delle sue attribuzioni alla 
progettata Direzione generale per 
l servizi di difesa civile è posto, 
a sua volta, in votazione a scruti­
nio segreto e risulta approvato 
con 218 voti della maggioranza 
contro 177 dell'Opposizione. . 

Approvato l'articolo 1 l'assem­
blea inizia l'esame dell'art. 2 che 
regola le competenze della dire­
zione generale per la -difesa ci­
vile». Vengono presentati nume­
rosi emendamenti alcuni dei qua­
li, esclusivamente tecnici, vengono 
accolti dal governo. La battaglia 
si accende. Invece, su un emenda­
mento proposto dal compagno so­
cialista CESSI, con il quale si ten­
de a sottrarre al Ministero degli 
Interni l'esclusivo • controllo dei 
problemi Inerenti la difesa civile. 
Su questo emendamento, come su 
tutti quelli non accettati dal go­
verno, viene richiesta la votazio­
ne a scrutinio segreto. 

L'emendamento Cessi viene re­
spinto con 180 voti favorevoli e 
215 contrari. Analoga accoglienza 
riceve un emendamento proposto 
dal compagno Turchi — con il 
quale si tendeva a restringere il 
campo d'azione della legge alle 
«calamità naturali e eventi belli­
ci •» che viene respinto con 154 
voti favorevoli e 1D5 contrari. In 
tal modo, malgrado le assicura­
zioni date da Sceiba ieri, il cam­
po di azione della legge rimane 
estremamente ampio: basterà, in­
fatti, per mettere in moto 11 mec­
canismo di questa legge che si ve 
rifichino eventi atti a costituire 
«pericolo o danno per la . incolu 
mltà pubblica delle persone e per 
la salvezza delle cose o che pos 
sano comunque compromettere 11 
funzionamento del servizi indi­
spensabili alla vita delle popola-

dell'articolo 2 viene approvato a 
maggioranza e la seduta viene 
rinviata a martedì. 

Proteste in tutta Italia 
contro la legge Sceiba 
Ieri la classe operala di Terni, 

di Piombino* Milano, Como, Mo­
dena e di altri centri industriali 
del nord, dando prova di grande 
sensibilità politica, ha preso no-
sizionc In corso di assemblea di 
fabbrica contro la legge sulla 
difesa civile, raccogliendo l'invi­
to del nostro partito ad una larga 
azione di massa in difesa del la 
Costituzione. GII operai di queste 
città hanno rivolto un particolare 
saluto al 60 parlamentari di mag r 
gioranza che hanno votato contro 
la legge Sceiba. 

Ci creda, t familiari dette Meda-. 
gite d'Oro, Marcello Garosi, V i t t o - | z , o n l « e » 6 - -
rio Barbieri. Clio Chlancsi. Lanciot- Respinto, per alzata di mano, 
fo Ballerini, Bruno FanciuUacci, lanche un emendamento dell'ono- diretta ,a non peggiorare il costo 
Aligi Barducci, Adriano Gozzoli*. Ire voi e SANSONE, il I comma'dei consumi di masta. 

Le aziende municipali contro 
i'aumenfo delle fariffe dei tram 

In relazione a informazioni: di 
stampa, secondo le quali l'accor­
do sindacale tette concluso fra 
aziende fcrrotramviarie municipa­
lizzate e sindacati dei lavoratori 
implicherebbe un aumento delle 
tariffe, la Confederazione della 
Municipalizzazione tiene a preci­
sare che il motivo principale che 
ha ritardato la conclusione dello 
accordo è stato proprio — per 
concorde volontà e dei sindacati e 
delle aziende — l'eliminazione del­
la necessità di un aumento tarif 
/ano per sopperire agli oneri 
comeguenti dello accordo; '< come 
chiaramente messo in , luce nelle 
dichiarazioni che il Presidente 
confederale, on. Riccardo Lombar­
di, rese alla stampa il giorno 16. 

La Confederazione della Muni­
cipalizzazione " ha, fin dall'inizio 
della vertenza, indicato i mezzi 
idonei ad evitare un aumento di 
tariffe che essa persiste a ritene 
re controoperante e suscettibile di 
turbare profondamente il già dif­
ficoltoso ed incerto equilibrio ge­
nerale dei prezzi; mezzi che pr« 
scindono appunto dal ricorso a 
tale troppo ovvio ma anche peri­
coloso espediente. 

Essa declina perciò qualsiasi re. 
sponsabilità ove — fra i mezzi per 
sopperire agli oneri derivanti (è 
bene ricordarlo) da un perturba 
mento del mercato e perciò del 
valore di acquieto delle retribu 
rioni del tutto indipendente dalla 
volontà . dei lavoratori e dall'am 
ministrazione delle aziende — si 
tceylicsse da parte del governo 
proprio quello dell'aumento tarif­
farlo, rendendo vana la pertinace 
azione della Municipalizzazione, 

direzioni che ostentatamente re 
spingono ogni intesa tra Te parti. 

Il ministro — a quanto si a p ­
prende da Roma — si è riservato 
di esaminare attentamente i due 
promemoria e di dare una rispo­
sta entro mercoledì prossimo. 

Cosi non è stato ed Oggi al eentro 
delie conversazioni da lei intessute 
coi nostro Governo stanno piani che 
dovrebbero consentire aj più presto 
Il riarmo della parte delta Germa­
nia controllata dagli anglo-america­
ni e del cui governo lei è capo; la 

Gli scandali dalla Federconsarzl 
riconosciuti da segni al Senato 
Gravissime ammissioni del Ministro sulle irregolarità della gestione 
del d.c. Paolo Bonomi - Significativa interruzione delPon. Paratore 

Ieri la maggioranza democristia­
na del Senato ha approvato il bi­
lancio dell'agricoltura. Ultimi ora­
tori sono stati il compagno socia­
lista CALDERA, che è intervenuto 
brillantemente sui problemi fore­
stali e della caccia, e i d. e. SA­
LOMONE e GUA1MENTI (relato­
re) che hanno difeso la politica 
governativa. ,-

Rispondendo alle critiche del­
l'Opposizione, il Ministro SEGNI 
ha fatto marcia indietro nei con­
fronti della politica corporativa 
patrocinata dalla relazione di mag­
gioranza presentata dal d. e. Gua­
renti e si è impegnato a non da­
re carattere obbligatorio, ma solo 
volontario e facoltativo, alla par­
tecipazione degli agricoltori agli 
Enti economici dell'agricoltura. Si 
è impegnato pure di accettare che 
si voti non per censo ma per nu­
mero di persone. Il tentativo cor­
porativo della d. e. è stato cosi 
sventato mercè la battaglia con­
dotta dalle sinistre. 

Segni, poi, passando a parlare 
dei gravi scandali denunciati dal 

ricostruzione della Wermacht, la ri- compagno Spezzano, ha riconosciu-

IL SOPKALUOtiO DECISO DAL 3 ALL'8 LUOL1Q 

Lo Corte di Viterbo visiterà 
i luoghi dello strage di Portello 

DAL HOST10 INVIATO SPECIALE 
VITERBO. 22. — Udienza di du­

ro lavoro per la Corte di Viterbo, 
quella di z\amane. e nello -tesso 
tempo assai scarsa di e/emen.i di 
cronaca. Tutte fé riserve che fa 
Corte aveva accantonate, dal prin­
cipio dei processo fino ad oggi, so­
no state prese in esame, e quasi 
tutte sono state sciolte, ammet­
tendole o respingendole, a secon­
da dell'interesse che si è creduto 
di ravvisare in esse. 

In primo luogo le Corte ha de­
ciso di recarsi sul posto dove av­
venne la strage di Portello della 
Ginestra, rilenendo indispensabile 
la cognizione diretta dei fuochi per 
decidere sveli elementi di capitale 
importanza che ancora sono in di­
scussione «faticotneflte agli appo-
siamenlt dei bzndiii. e saprctutto 
alla questione se si sparò o no dal­
la montagna Cometa. Il sopraluo-
go i slato fissato per i giorni del 
tre all'otto luglio, e comprenderà 

le stragi e gli ottetti elle sedi dei|eomIo di Barcellona Pozzo di G4t 
partiti comunisti: Borgetto. Crnisi. 
Monreale, Canni e San Giuseppe 
Jato. 

Per l'accesso sul luogo della stra­
ge a Portello, della Ginestra, sono 
stati chiamati come testimoni, dal­
la Corte, i quattro cacciatori che 
furono sequestrati ' dai banditi. 
Aiolo. Cuccia,. Fusco e Sirchia, 
nonché il cap. Ragusa che compi 
i primi accertamenti balistici ed in­
dividuò dalla posizione dei bossoli 
i fuochi donde i banditi spararono. 

Relativamente alte altre riserve. 
la Corte ha fra Faltro cosi dispo­
sto: ha ordinato la citazione di uno 
studente di veterinaria, Gaspare 
Ebbreo. che in una lettera ha di­
chiarato di poter smontare le ec-
ruse di Piseiotta contro f mandan­
ti. (VSbtTfo he mandato anche 
molti memoriali ai giornali, dicen­
do cose ormai note a fntti. e sen­
za alcune importuna»); he ordina­
to fa ettetUme di Corrado Qnestel-

anehe i paesi dove tono evvenute le, egualmente puermetm nel m***-

to, che dovrà deporre in favore di 
Remo Corrao. ed ha respinto la 
domanda delVavv. Tino della P.C. 
perchè fosse sentito il giornalista 
Jacopo Rizza, el quote Giuliano 
confidò che •una promessa dì li­
bertà c'era stata, altrimenti non 
avrebbe «parato a Portella». 

Uavv. Pittalnga ha chiesto, fini­
te la letture delle disposizioni. 

to che 30 milioni furono donati dal 
d. e. Bonomi, capo della Federcon-
sorzi, al d. e. Bonomi capo della 
Coltivatori Diretti, allo scopo di 
togliere di mezzo un concorrente 
e ' di stabilire un monopolio nel 
commercio del prodotti agricoli. 
Dopo questa ammissione, il Mini­
stro ha dichiarato di non aver avu­
to a suo tempo conoscenza di que­
sto dono e — come ne ha avuto 
conoscenza — di avere subito co­
stituito una commissione di giuri­
sti per stabilire se ci fosse reato. 
L'oratore ha però detto che la ri­
sposta della commissione non gli 
ha permesso di avanzare una de­
nuncia all'autorità giudiziaria. 

Il compagno SPEZZANO ha In­
terrotto a questo punto il Mini­
stro per chiedergli se egli appro­
vava o no l'opera di Bonomi. 
~ Il Ministro ha rifiutato di pro­
nunciarsi, rifiutando nello stesso 
tempo di coprire con la sua auto­
rità le responsabilità del suo col­
lega d! partito. 

Segni si è Infine occupato delle 
gravi lacune del bilancio della Fe-
derconsorzi, ammettendo che gli 
844 miliardi delle gestioni specia­
li, ivi riportati come semplice par­
tita di giro, costituiscono invece 
operazioni economiche con guada­
gni e perdite; ha preteso però che 
ancora non è possibile conoscere 
l'entità degli uni e delle altre. 

n presidente della Commisisone 
Finanza e Tesoro PARATORE ha 
interrotto a questo punto Voratore 
per osservare che gli utili di un» 
cifra tanto imponente non saran­
no mal conosciuti, n Ministro, ha 
tuttavia promesso di far presenta­
re 1 conti entro il 30 ottobre 1951. 

Ma il dibattito su questo punto 
non doveva finire qui perchè, al 
momento della votazione dell'ordi­
ne del giorno Paratore-Bertone 
Ruini, impegnativo per la presen­
tazione di detti conti, l'autorevole 
prendente deila Commissione Fi­
nanza « Tesoro ha fatto una gra­
ve dichiarazione. 

« S e non fossi un ingenuo, riti 

Tuttavia l'accettazione di Segni è 
servita a significare che questo 
ministro non ha voluto assumersi 
la responsabilità dell'operato della 
Fcderconsorzi anche su questo 
punto. 

Il contratto nazionale 
degli impiegati d'albergo 

1 A conclusione di un tonfo periodo 
dt trattative per la stipulazione del 
contratto collettivo di lavoro fra la 
FILAM nazionale e aTH albergatori, 
è stato raggiunte Ieri un accordo 
di rilevante Importanza per gli Im­
piegati alberghieri. 

In confronto col precedente con­
tratto, stipulato dalle corporazioni 
farciste nel 1929. CI impiegati hanno 
conquistato sostanziali mlgllramen-
tl normativi riguardanti l'orario al 
lavoro portato a 8 ore, la classifica­
zione del personale, fl trattamento 
vitto, le ferie, le festività Infraaet-
tlmacall. gli «catti di anzianità, la 
Indennità di licenziamento, l'Inte­
razione per Indennità malattl 
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certa rtampa afferma, dopo fl 
sensibile regresso elettorale del 
gollismo? r J 

— Lo scacco subito da De 
Grulle è tndubbiafnente una cosa 
positiva, e la denuncia del pe­
ricolo fascista, fatta dal nostro 
Partito, ha contribuito molto a .-.$-<V':'\rM 
tale scacco. Ma sarebbe un er- •"?; ?!<%"*! 
rore credere che il pericolo fa- ^V'/ifoj 
•cista è per questo eliminato dal- y %N t^ 
la Francia.. E' possibile che il '-%£&& 
primo governo francese, che sa- $;'"*"''* 
rà costituito tra poco, non com- im­
prenda i gollisti, sebbene degli : *> 
sforzi vengano fatti per farveli '4' :•• 
partecipare; ma, in ogni modo,;., 
il nuovo governo non mancherà: 
di dare suituppo a un processo di A 
nazionalismo, tanto più accele-?; 
rato quanto più grave si farà il -
divorzio fra la sua politica e la ';.': 
volontà del popolo; lo scopo di'--
quella politica sard eyidentemen-
te di prf parare le condizioni per ^ ; 
una collaborazione sempre più im- W.; 
portante con lo stesso De Canile . " 4 

Perciò noi abbiamo il dovere ' ( ; 
di denunciare questa politica, di .>. 
sottolineare le schiaccianti re-'re­
sponsabilità dei dirigenti- socia- ' 
listi di destra e di combattere il ,:',\-
aollismo ed i suol complici con ; « 
il più orande vigore. • 

— Quali sono le prospettive di .".; 
anione per la classe operaia e per ':'„:•'. 
le altre masse lavoratrici di Fran- ! .̂ 
eia, oggi come oggi, che a causa : i 
della legge elettorale la composi- ; 
zione della nuova Assemblea non ;['•:'. 
rispecchia né la fisionomia poli- '>'.' 
tica del Paese, né le sue aspi­
razioni alla pace e al progresso? 

— Noi andiamo, evidentemen- ;2-i 
te, verso lo sviluppo di grandi ?^; 
lotte in Francia; si sono appena '.'-'•,' 
prodotti dagli aumenti di prezzi -
che aggravano le condizioni di >'<r 
esistenza delle masse lavoratrici; "tV 

il bilancio è in deficit di quasi 
800 miliardi; gli americani esi­
gono un aumento considerevole 
delle spese militari e a ciò segui­
rà un nuovo ' rialzo ' dei prezzi, 
l'aumento delle imposte e l'ac­
celeramento del processo infla­
zionistico che minaccia la nostra 
moneta. ' ••-•'..--.--- ' ;•,.. ....• 

In previsione di una tale si­
tuazione le masse lavoratrici sa­
ranno poste davanti • all'obbligo 
di difendersi e lo faranno in con­
dizioni che permetteranno loro 
di comprendere meglio le men­
zogne della democrazia borghe­
se, perchè la nuova assemblea 
non riflette affatto lo stato d'a­
nimo del corpo elettorale. Tutto 
ciò significa che n e l l prossimo 
periodo noi saremo portati a uni­
re e a raggruppare delle grandi ' , v , 
masse per la difesa del loro p a - .'.;£ 
ne, cioè per la difesa delle riven- / ' t 
dicazioni che interessano i 'diversi ì±:ri 
strati della popolazione lavora-i; ' 
trice della città e della campagna 
e ad opporre un programma di 'r,\\. 
governo . di indipendenza nazio- .y "\v 
naie, di progresso sociale e di pa- ';':. 
ce alla politica dt tradimento*, di ''--
reazione, dì miseria e di guerra, t'" •' 
fatta dai lacchè degli americani, i;.'-; 

Mai gli avvenimenti hanno d i - 'y). \-\ 
mostrato più chiaramente di og--'^': 
gi lo stretto legame che esiste ;:V 
fra la lotta rivendicativa e l o ' 
difesa della pace." V 

Si terrà il 15 luglio prossimo, \ •/. 
a Parigi, una grande manifesta- ^,'v; 
zione per le firme per un patto ">• 
di pace fra le cinque Grandi Po- ':•':••, 
lenze. Il nostro Partito prende . '••}?. 
parte attivamente alla prepara- >£' 
zione di - questa manifestazione J ;" 
che, ne «t'amo , certi, «ard ,-. txn •'• 
grande successo. ' -j - . .- ' . -.;•,'.-_•, 

E le masse sono portate pure a ~4.-.:i 
comprendere meglio che, se i no- ^.-,: 

stri nemici preparano sempre più •• .ì 
il ricorso a metodi fascisti, è per- ;:*; 
che il popolo non accetta la poli- ." 
tica che essi pretendono imporgli. -?:v- ì. 

Prima di salutare il compagno i-'^i'ì 
Duclos gli chiediamo, certi di f a - C-'.'.f 
re cosa grata ai nostri lettori, le I r : 
notizie più • recenti sulla salute ?.j;'-
del compagno Maurice Thorez, •. 
segretario generale del Partito, ";' ' 
che cura In Unione Sovietica la :: --J 
grave malattia che lo ha colpito v 
alcuni mesi fa. •-•(;~';;'•-

— Le ultime notizie sono buo- f ""• 
ne — egli ha risposto. — Vi è. ,'i-
un grande miglioramento. II com- ^:,: 

panno Thorez non ha potuto es- {..;: 
sere tra 'noi -per la campagna -, 
elettorale perchè degli sforzi pre- >'•',. 
maturi avrebbero potuto compro- • 
mettere il *uo completo ristabil i- ' •"•'-' 
mento. ••- •- -• 

Ti prego di trasmettere — m i '•% 
dice ancora il compagno D u - ~) , 
clos, stringendomi la mano — le -
espressioni dei nostri sentimenti v: 
di amicizia al compagno Palmiro -
Togliatti, a tutti i compagni del­
la Direzione del Partito Comu­
nista Italiano, e a tutti i nostri":' -
fratelli che, al di là delle Alpi, si ' 
battono, come noi qui, per l ' indi- " 
pendenza del loro Paese, per la V 
democrazia e per la pace. Dì lo­
ro che il Partito di Maurice T h o ­
rez. che ha geminato durante la • 
campagna elettorale appena con- *. 
elusasi il grano della verità e de l ­
la lotta, ha la certezza eh* questa 
semenza prepara per domani ab­
bondante raccolto. 

^Sfr"'.-
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Gli assegni familiari 
in vigore dal I* luglio 

115 lire per i figli e 68 lire per la moglie . 

quando sarebbero stati interrogati _ ,. , ., . - , _ , -
i * grossi calibri: « Saranno chfa- ***** " mio ordine del giorno» 
moti dopo if topraftiogo. ha dettol*** «* d « t t o . aggiungendo subito 
scherzosamente il Presidente, e spe- che 11 Parlamento può dignitosa­

mente esaminare conti esatti e sin­
ceri e concludendo perchè si prov­
veda «senza pietosi salvataggi*. 

riamo che non sparino contro di 
noi». 

In aperture d'udienza. f« Corte 
aveva dato lettura di una lettera 
di Gaspare Plsdotta, nella quale il 
bandito, dopo aver chiesto U per­
messo per una radiografie onde ec­
cellere une scopetta ulcere •ostri­
ca, prometteva la tua preaenja per 
rnéitntg àk fuftetfl. ; 

Il Ministro dell'AgrSeoltuTa ha 
dichiarato di accettar*, per quan­
to Io rlfoarda, l'ordine de! giorno 
Paratore - Bertone • Ruini.' facendo 
eoa) Intendere «he l'ultima parola 
la proposito sarà detta da Fella, la 
coi ade-fon* eoatrtolrà l'imi min 
dctnltlTo da parte del Governe, 

E* stata raggiunta ieri, tra la Con-
nndustru e le organizzazioni dei 
lavoratori, di concerto con i rap­
presentanti dell'Istituto Previden­
za Sociale, un'intesa circa le va­
riazioni da apportarsi agli assegni 
familiari in applicazione dell'ac­
cordo 21 marzo 1951, relativo al 
funzionamento della scala mobile. 

In base a tale nuovo accordo, 
allo scopo di evitare troppo fre­
quenti modifiche della misura de­
gli assegni familiari è stato deciso 
di apportare, a partire del 1. lu­
glio p. v. un aumento di due pon­
ti anziché di un punto degli asse­
gni familiari, con l'hitem che il se­
condo ponto verrà recuperato nel­
le future variazioni della contin­
genza. 

Le parti hanno preso atto che 
dai conteggi e dalle prevtaioni tat­
to dall'Istituto Previdenza Sociale, 
sulla base del du« ponti, risulta 
che gli aumenti delle quote di as­
segni da applicarsi dal 1* loglio so­
no i seffuenti: per 1 Soli, a i i i n t l 
di lire 30 ftornalierc, portando ras­

segno complessavo da lire 18 a Kz* 
115; per la moglie, aumento di l i ­
re 9 giornaliere, portando l'assegno 
complessivo da lire 59 a lire 69. 

Per comodità di calcolo, tali c i ­
fre risultano lievemente arrotonda­
te In eccesso e di ciò verrà fenato 
conto in occaeione di eventuali fo -
ture variazioni. 

Un ragazzo mariallafo 
sotto an gramo caaiiom ; 

CATANIA. » . — Ieri d b * * * 
nella nostra città percorrer» In N 

bicicletta k> stradale L e n t i n k C o . 
U n i * il lSenne G i o v a m i Pa*** 
Giuffrida. In contrada «'" 
Malat i» tentava 
crosso autocarro con 
ma vaniva travolto a 
orribilmente maciullate 
ruote dal posante 

L'autista del 
accertamenti di 
lasciato. 
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